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AGRICOLTURA TEMPI PIÙ BREVI
CHI ACQUISTA FRUTTA
E VERDURA ORA DOVRÀ PAGARE
ENTRO TRENTA GIORNI

di CRISTINA DEGLIESPOSTI

SI CAMBIA e questa è la prima
volta dopo anni: d’ora in poi chi ac-
quisterà frutta o verdura dalle im-
prese agricole dovrà pagarle per in-
tero entro un mese. In caso contra-
rio potrebbero scattare sanzioni fi-
no a 500mila euro. E’ una vera e
propria rivoluzione quella introdot-
ta dal Governo nel decreto liberaliz-
zazioni. Nell’Imolese, dove si pro-
duce circa il cinque per cento della
frutta e della verdura di tutta la re-
gione e quasi la metà di prodotti co-
me le albicocche, equivale a una
bella boccata d’ossigeno per le im-
prese agricole che da anni stanno

chiudendo in rosso i bilanci. Ma
sul tavolo restano ancora troppe
questioni irrisolte: la concorrenza
sleale dei Paesi esteri, il prezzo per
chilo pagato al produttore, l’impos-
sibilità di sottoscrivere assicurazio-
ni in tempi utili per proteggere il
raccolto e le piante.
«Sono imprenditore agricolo da so-
lo un anno perché prima ho fatto il
metalmeccanico e poi il dipenden-
te agricolo — racconta Remo Visa-
ni che produce vino, pesche, cerea-
li, cachi e noce da legno — . Fino
ad oggi ho solo anticipato dei soldi.
Quelli per arrivare alla vendemmia
di settembre 2011 che dopo un pri-
mo acconto, mi verrà pagata parte a
maggio, poi ad agosto e infine a di-
cembre». Insomma quasi due anni
per vedersi saldare una produzione
‘vecchia’, ma ogni mese i dipenden-

ti sono da pagare lo stesso.
E lui nei suoi dieci ettari
coltivati a vigneto di uva
ne produce duemila quin-
tali. «Uno non vorrebbe so-
lo lavorare per rimetterci e
sono ‘fortunato’ perché il
vino è uno dei pochi pro-
dotti che ha visto il paga-
mento crescere negli anni
— continua —. Purtroppo
tra agricoltori non riuscia-
mo a fare gruppo con la for-
za necessaria per imporci.
Le associazioni sono molto
utili, ma fanno anche trop-
po per quanto riguarda la
parte burocratica per le
aziende».
Visani è in affitto nei campi che col-
tiva e non sarà toccato dall’Imu,
ma Domenico Errani con terreni
tra Borgo Tossignano e Faenza sì.
«Dalle prime proiezioni passerò da
1.500 euro di Ici a 3.500-4.000 di
Imu. Mia moglie poi che ha terreni
dati in affitto pagherà più di Imu ri-
spetto al canone incassato». Oltre
alla questione dei pagamenti, il de-
creto impone anche il divieto di
comportamenti sleali nella filiera,
l’azzeramento degli incentivi stata-
li per gli impianti fotovoltaici a ter-
ra su terreni agricoli e il rilancio de-
gli investimenti con contratti di fi-
liera, ma non basta. «Un tempo i
produttori ricevevano 500 lire a chi-
lo di pesche prodotto, oggi circa 20
centesimi di euro quando il pareg-
gio noi lo stimiamo a 30-32 centesi-
mi. E’ dal raccolto delle fragole del
2009 che non si chiude più in atti-
vo — spiega Errani che nei suoi 32
ettari coltiva mele, pesche e albicoc-
che — . E tra una ventina di giorni
partirà la guerra per le assicurazio-
ni: io pago 19mila euro, ma la Co-
munità europea ce ne mette 38mila
in aggiunta».
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Tutto pronto per l’edizione
numero cinque di ‘Imola va
a nozze’, l’evento per i futuri
sposi che prende il via
questa sera a Palazzo
Marchi. All’inaugurazione,
alle 20, parteciperà anche il
sindaco Daniele Manca che
taglierà il nastro
d’ordinanza. Oltre al primo
cittadino, per la ‘prima’
dell’evento nell’incantevole
scenario di Palazzo Marchi
ci saranno anche gli
esponenti delle associazioni
di categoria che patrocinano
‘Imola va a nozze’: Cna,
Ascom, Confartigianato e
Confesercenti. Anche
quest’anno andrà in scena la
suggestiva cerimonia del
taglio della torta nuziale e
un affascinante spettacolo di
fuochi d’artificio. Tutto
accompagnato da tanta
musica. ‘Imola va a nozze’
proseguirà poi domani e
domenica dalle 10 alle 13 e
dalle 14 alle 20.

EVENTI

Imola va a nozze,
cerimonia di apertura

a palazzo Marchi

A sinistra Domenico Errani


